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La proposizione, in via principale e in pendenza dell'appello, di una querela di falso avente ad
oggetto un documento prodotto in primo grado non consente la sospensione del gravame,
prevista dall'art. 355 c.p.c. nella sola ipotesi di querela di falso proposta in via incidentale;
pertanto, se per primo si conclude l'appello, con decisione fondata sull'assunta autenticità di un
documento in seguito dichiarato apocrifo nel separato giudizio di falso, la pronuncia
sull'impugnazione può essere rimossa col mezzo della revocazione ex art. 395, n. 2, c.p.c., per
avere il giudice provveduto in base a prove successivamente rivelatesi false; se per primo si
conclude il giudizio di falso, il relativo giudicato può essere invocato nel giudizio d'appello ex art.
2909 c.c., senza che vi ostino le preclusioni proprie del giudizio di appello, irrilevanti rispetto ai
fatti sopravvenuti.

Corte di Cassazione, Sez. 3 - , Ordinanza n. 13376 del 16/05/2023 (Rv. 667647 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_221, Cod_Proc_Civ_art_225, Cod_Proc_Civ_art_355,
Cod_Proc_Civ_art_395, Cod_Civ_art_2909
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